
Carissimo/a 
 
ritengo doveroso fornire una serie di precisazioni e chiarimenti sui progetti in corso, a 
seguito di quanto da me esposto nel corso della recente Assemblea dello scorso 8 
maggio. Il motivo fondamentale di questa mia comunicazione è quello di fugare 
dubbi, timori, perplessità, malintendimenti, conflittualità o retropensieri, in un clima 
sereno di reciproca fiducia e buona fede. 
 
Dissalatore per l’ isola di Kerkennah in Tunisia.   
La proposta iniziale di un Matching Grant per due dissalatori coordinato dal club di 
Tunisi Ariana La Rose, Club nostro gemello, è sfumata per una serie di motivi, espo-
sti chiaramente in una recente comunicazione della Rotary Foundation. Il progetto 
prevedeva il posizionamento di due dissalatori, al fine di  produrre acqua potabile per 
l’Ospedale e per un’ adiacente Casa di Accoglienza per bambini diversamente abili. 
A tal fine il nostro club si è attivato per sensibilizzare altri club distretto 2090 a do-
nare un minimo di € 250 cadauno. Hanno risposto all’ appello i club Alto Fermano-
Sibillini, Ancona, Ancona Conero, Atessa Media Val di Sangro, Civitanova Marche, 
Falconara Marittima, Jesi, Larino, Loreto, Macerata, Perugia Est, Pesaro Rossini, e il 
nostro Governatore si è impegnato per €2000, per un impegno totale di € 6.250. Alla 
luce dello sfumato MG, si è deciso di procedere comunque all’ acquisto di un solo 
dissalatore, e ho quindi scritto a detti club per ottenere una conferma di ogni singola 
quota da dedicare al progetto così modificato: finora hanno confermato tre club e il 
Governatore. Solleciterò ancora un’ ultima volta. Il nostro recente Consiglio Direttivo 
ha deliberato di partecipare al progetto con € 1000. Il dissalatore costerà € 16.616.75, 
e al suo acquisto parteciperanno, per quote diverse, il club Ariana La Rose, il club 
francese Paris la Défense e un’ associazione di salvaguardia dell’ isola di Kerkennah. 
 
Defibrillatore. 
Fra pochi giorni sarà consegnato un defibrillatore che sarà donato al Comune di 
Osimo e impiegato dalla Polizia Municipale di pronto intervento, come è stato già 
annunciato pubblicamente il 4 aprile, in occasione della consegna al nostro club del 
Premio Internazionale San Giuseppe da Copertino. Lo strumento costerà € 1.600 IVA 
compresa, somma proveniente quasi per intero da uno sponsor. Con la stessa cifra 
sarà fornito anche un defibrillatore "trainer” da impiegare per la formazione degli 
utilizzatori, formazione fornita dal personale certificato dell’ Ospedale di Osimo. 
 
Malaika Village: realizzazione di un impianto di depurazione/potabilizzazione 
da posizionare nell’ ospedale. 
Come ho già avuto occasione di ricordare, sono sfumate, per motivi indipendenti 
dalla volontà e dall’operato del nostro club, due possibilità di Matching Grant. Per 
tale motivo, si è deciso di “fare da soli”. Per il progetto, che andrà sicuramente verso 
una tempestiva realizzazione, sono disponibili almeno le seguenti quote: € 20.000 
(importo proveniente dal progetto di Luciano Antonelli che avuto come obiettivo la 
vendita delle cartelle delle mappe sulla Cartografia delle Marche), € 4.060 (importo 



raccolto da Enrico Cetrari grazie al contributo dei club di Civitanova Marche, Jesi, 
Loreto, Macerata, Macerata Matteo Ricci, Montegranaro, Porto San Giorgio, Seni-
gallia), € 988.87 (avanzo dalla mostra “Le Marche nella Cartografia), € 1000 (dona-
zione della Signora Tronti). In base ai preventivi forniti da Luciano Antonelli e da 
Francesco Capoccia, si valuterà come il club dovrà conguagliare detta somma per 
rendere possibile la definitiva realizzazione di quanto già da tempo programmato. 
 
Telemedicina per anziani. 
Quest’ anno il Distretto 2090 ha promosso iniziative a favore degli Anziani e il nostro 
Club, per l’ occasione, ha avviato un progetto di “Telemedicina per gli Anziani”. Il 9 
aprile 2009 sono stati donati al Comune di Osimo alcuni esemplari di un nuovo pro-
dotto studiato appositamente per il telesoccorso a supporto di soggetti fragili. Il pro-
getto si avvale della collaborazione di Sphaera Marche Onlus e di due aziende, Isel-
qui Technology e ADiTech s.r.l., del territorio della provincia di Ancona, operanti da 
tempo nel settore socio-sanitario. Il sistema “MOCAS” (Mobile Care System), è un 
braccialetto multiparametrico che misura in maniera continua la frequenza cardiaca, 
la temperatura, l’umidità cutanea, le reazioni da emotività/stress e la caduta a terra del 
soggetto, il tutto abbinato ad un sistema di allarmistica in grado di inviare, in caso di 
emergenza, un allarme ad un centro di coordinamento o, via sms, a cellulari scelti da-
gli utenti. Sono queste situazioni tipiche di anziani o di soggetti fragili, ma relativa-
mente autosufficienti, che vivono da soli o sono affetti da patologie croniche. Questa 
iniziativa, promossa dal Rotary Club di Osimo, tende ad introdurre e sperimentare 
nuove soluzioni in grado di aiutare coloro che vivono in un contesto disagiato, of-
frendo una sorta di “angelo custode” che renda più serena la loro vita. 
 
Progetto per l’Aquila. 
Raccomando vivamente di leggere a tale proposito l’ ultimo numero di Rotary Mag. 
Al momento il Consiglio Direttivo si è orientato verso una posizione di attesa e di 
analisi di quanto proposto. Di quanto è stato illustrato il 10 maggio u.s. nel corso dell’ 
Assemblea Distrettuale di Pescara, si parlerà nel prossimo Consiglio Direttivo con-
giunto di giugno. 
 
A supporto di quanto sopra brevemente ricordato, esiste la completa documentazione 
a disposizione di ogni socio per un’eventuale consultazione e/o verifica. 
 
Concludo ricordando la nota frase di Paul Harris “L’ Amicizia è stata la roccia sulla 
quale è stato costruito il Rotary, la Tolleranza è ciò che lo tiene unito”. 
 
Cordialmente, 
 
Mauro Tiriduzzi 
Presidente AR 2008-2009 


